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CHI ultra algerini 
massacrano 
un'insegnante 
di francese 
•tsegnare fisnjcs'se ÉQWVSJ# ad 
un* eorrearme a marte. t la 4eue» 
InetauratamNgejladail 
lrita»aleNlalarnld armati. Fattala 
ZobnIWi , * ! m l , l n H t N n M « 
InacaeM «reta aaeeeelaata lari 
•rattkMa KhaialUa. P I M U 
Maeoan, nella partt occidentale 
deVMgMta, meati* tteva 
rasandoti «Ha esenta «ha dMgen. 
Era appena uvetta « caea, Fatua* 
Zabnhfe^oaaaiaalaHilaamMa 
veJsft ecoaerto l^anne tannataf 
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•pevaimviv nmrai ceajn m fmwa 
htoMla.MatMWMl,tiamM 
Meeaft»lMwiHHBwo1,«ww 
da* ajevaaj m «h«a 20 anai, 
IT^f j ta i t tae caduta tema un 
fjMa> ed* Morta ft, a patita 
ceaUnela al metri daNe aaa Munto, 
la aaa aonaol tenga*. 
Hh—alcaaaal uWelaH naa co no 
•aao atatai ma pUMacnaail aaM 
t ta lMt fa t t iM lMHMMQto, ! 
Onrpp* Marni» enea»». Margini 

• M m nel dae oanpHnnmiMB 
I «tMciir*. E c**1 acca reteiaaliaio 
biHHMm dHuanaamanabUama 
tanti dtllepefeta Ugartw verrà 
beepaMMMtael-ieritaiM 
laconica cwwaalaatt-tatti Ha» 
•calai aMa fanadl atauratia aal 
ramai dbana •pendoni. Con 
qaelt. uHwilMcW,ealaa»H 
n i w w daga h f g i » r t , a 

g a f f i * » dal Ramadan, H 1 

M * * 
nel Mondo 

Clinton puntella la pace a quathD 
Ma il vertice tra arabi e israeliani non scioglie il gelo 
Bill Clinton al capezzale della pace in Medio 
Oriente: il presidente Usa è il protagonista del 
summit di Wàshingtonami ministri degli Este
ri di Israele, Egitto, Giordania e Olp: «Raddop-
pìeremo i nostri sforzi per giungere alla pace». 

IMMUTO »>«Mv*niuunnj 
• Invocalo da Aiafat, pressalo 
dagli egiziani, chiamato In causa-
dalsraele, Bill Clinton ha spesa Ieri 
tutta la sua autorità per rimettere 
sui -giusti binari» il processo di pa
ce In Medio Oriente. La presenza 
del Presidente Usa (affiancato dal 
segretario di Stato Warren Christo
pher e In una prima fase dal vice
presidente Al Gore) all'incontro di 
Washington, che ha visto riuniti i 
ministri degli Esteri di Israele (Shl-
mon Peres), Giordania (Abdul-Ka-
rim al-Kabarìtl), Egitto (Amr 
Moussa) e II capo della delegazio
ne palestinese al colloqui del Cairo 
(Nabli Shaath), ha un significato 
politico di (ondo: per gli Slati Uniti 
la pace In una regione •strategica
mente decisiva», come quella me
diorientale, rimane al primo posto 
nell'Agenda di politica estera, 

Il momento è grave, e questo si 
riflette nelle parole di Clinton: «Sia
mo ad un passaggio critico, molto 

critico del processo di pace», affer
ma prima di dare avvio al vertice, 
ma insèste su un punto: «Il dialogo 
non ha alternative - dice Clinton -
e la pace è la garanzia di crescita 
sociale ed economica per tutti gli 
Siati e i popoli della regione*. Al 
suoi Interlocutori, Clinton non ha 
portalo solo il suo sostegno politi
co, ma ha anche annunciato una 
misura concreta rivolta ai palesti
nesi dì Gaza; «Chiederò al Congres
so - ha affermalo il Presidente Usa 
-d i abolire le tarriffe doganali per i 
prodofli impalati dal territori auto
nomi palestinesi», dove la crisi eco
nomica è stata esasperata dalla 
chiusura della frontiera israeliana. 
•L'impegno degli Stati Uniti - sotto
linea Clinton - è più tette che mai. 
Siamo disposti a dare aiuti econo
mici e siamo pronti a fare la nostra 
parte per combattere II terrorismo, 
ma dobbiamo agile tutti insieme». 

Agire insieme e subito, perchè 

ogni nuova battuta d'arresto del 
negoziato finisce per alimentare la 
forza degli integralisti islamici: è 

?uesto 11 tasto su cui il capo della 
asaitonqa insiste di.Btìi-tNwi è 

un segreto per nessuno - afferma -
che.il.ptDcessodi pace* in.una.fa-
se critica l^,pQSswrOTiPOTi«e-
re che una nuova ondata di terrore 
minacci la pace». «Sono assoluta
mente convìnto - ha proseguito -
che se agiremo presto potremo di
mostrare che dalla pace derivano 
benefici economici per tutti» Ai 
suoi interlocutori mediorientali Bill 
Clinton «strappa» l'Impegno ad -ac
celerare il negoziato», muovendo
si «nel quadro degli accordi di 
Oslo. Washington e del Cairo», con 
la consapevofem che «ogni nuo
va battuta d'arresto rischia di ali
mentare fazione dei fondamenta
listi nemici della pace», 

«Occorre rimettere In moto il 
convoglio della pace», ripete Clin
ton, elesueparolesuonanocome 
un implicito invito al due «macchi
nisti», Rabin e Arafat, che giovedì 
prossimo si ritroveranno ad Erez. a 
stringere 1 tempi per un accordo 
che realizzi finalmente la seconda 
fase dell'autonomia, «garantendo 
al contempo il diritto alla sicurezza 
per Israele», Ma non sarà facile 
conciliare queste due esigenze: lo 
stesso Clinton ne ha avuto diretta 
conferma ieri, quando il delegato 
palestinese, Nabli Shaal, sostenuto 
da egiziani e giordani ha presenz
io un documento in cui si ribadisce 

la richiesta di una Immediata aper
tura detta frontiera israeliana «Non 
è possibile, almeno per il momen
to», èia risposta di Shimon Peres. Il 
mo-delintaisttadaglì Esteri israe
liano ara Mato anticipato dalla de-

•cistóne-assunta dal governo drGe-
rusàtenurW'WHIa HlE riunione' do
menicale: tll provvedimento di 
chiusura - annuncia il ministro 
dell'Ambiente e portavoce gover
nativo Vossi Sarid - resterà in vigo
re per almeno altre due settimane». 
La ragione di questa proroga? «Ab
biamo la certezza - rivela Sarid -
che i terroristi islamici stanno pie-
parando altre azioni suicide in vi
sta del 25 febbraio», Quel giorno, 
un anno la, un colono oltranzista, 
Baruch Gotdsteìn, spartisti una fol
la Inerme di fedeli musulmani in 
preghiera nella Tomba dei Patriar
chi, a Hebton, uccidendo 29 pale
stinesi: «Vendicheremo quei marti
ri», ripetono da giorni i capi di -Ha-
mas» e della «JThad» islamica. Da 
qui la decisione di protrane la 
chiusura dei Territori, un provvedi
mento contestato da Arafat e che 
lo slesso Clinton giudica una «mi
sura eccezionale, le cui ragioni de
vono però essere superale con 
l'impegno di tutti». Sorride soddi
sfatto, il Presidente. Usa. alla fine 
dell'incontro: nonostante tutto, il 
dialogo non si ferma. Ma «non c'è 
tempo da perdere», toma a ripete
re, perchè mentre a Washington si 
discute, nei Tenitori i «kamikaze di 
Allah» promettono «nuove Beit 
Lid». 

«A Gaza e Gerico 
diritti violati 
da Olp 
e Israele» 
La manicai dal HrMU amara irai 
territori palettlattl —tmanldl 
fianeOerk** tanto precaria da 
piegtadnare gravemente a. 
procacce d paca la Medie Meato. 
ladaMfMtatMfMtaiMt 
daJToriMiia<10M amarrarla 
totomadoimc •rkunan MgMa 
Watoh mmt laati <Wn»r*tcl ano 
pria»rapporto tana Stinta di 
Saia, dopa rautoncmla, IDrw 
partaci •parkoloaaaltirazlonodel 

I umear- tale «a coatBuIre aaa 
•gna* melacela par la proepettlve 
0) paca-. M aaaata aRuazioaa l'Hrw 
•ttrftaltMrrtrinaponijMttaal 
pelaMfawtlaatf bratta*. 
Wtotortlà palaitmitt che da ad 
rrtctl adattata to akiaasta krtama 
at Territori, IHiwrtmpWMw » di aver 
alito la maniera «rapreeMva • 
arWtrarta-, attgutndo «ai g i n 
•Munero» di amit i poUttel, 
•caftauraato la itarran-a 
aottoponandoa-aialtrattarnantl- . 
arcuili prigionieri a t tuat i di 
e ni •tirar» con taraele. 1/Hiw 
d'altro canto accasa liraala di aver 
Imputo al a aiutami «gran 
reMj ton l j reacn»MfeMtoM 
Morta di movimento, lederà 
l'economia, e da cottftaa* aaa 
•torma 01 puntzleac correttiva». 

Uccide un ragazzo 
Vigilante diventa 
eroe di HoUyvvood 
Tutta Los Angeles applaude un vigilante che ha ucciso un 
ragazzo sorpreso ad imbrattare un muro. William Masters, 
35 anni, è diventante! l'eroe del giorno: »È un sollievo - ha 
detto - aver tolto di mezzo un potenziale assassino». Ce
sar Arce, 18 anni e latinoamericano, è stato colpito alle 
spalle mentre fuggiva, anche il suo amico è rimasto Cerilo. 
Ma la polizia ha rilasciato l'assalitore: "È slata legittima di
fesa, i ragazzi lo avevano minacciato con un cacciavite». 

NOSTRO SERVIZIO 

m LOS ANGELES. L'eroe del gior
no, a Hollywood, è un vigilante che 
di recente ha sparato a due ragazzi 
sorpresi a imbrattare un muro e ne 
ha ucciso uno. William Masters, 35 
anni, (inora ha sbarcato il lunario 
facendo la comparsa nei film d'a
zione ma ora è un personaggio 
molto popolare e fortunato È 
scampato persino all'accusa di 
omicidio, la polizia gli ha ricono
sciuto la legittima difesa nonostan
te abbia colpito il ragazzo mentre 
fuggiva. Cosi ora Masters è a piede 
libero pronto a ricevere le ovazioni 
della folla e a colpire, se necessa
rio, un altro -imbrattatore di muri». 

Le radio di Los Angeles riferisco
no di aver ricevuto decine, centi
naia di telefonate di cittadini entu
siasti, Un comilato per onorare il 
vigilante* stalo formato a Simi Val-
ley. la contea beni pensante in cui 
furono assolti i poliziotti blandii 
che avevano peslato l'automobili
sta nero Rodney King Da molto 
tempo William Masters aspettava 
l'occasione per dimostrare di non 
essere da meno dei duri dello 
schermo, uomini capaci di farsi 
giustizia da soli. Aveva una colle
zione di cinque pistole, era abbo
nato a tutte le riviste che insegnano 
acombattereitcrimmeeogni not
te faceva la ronda sotto, icavalcavia 
dell'autostrada «Hollywood Free-
way-, dove si riuniscono le bande 
di delinquenti minorenni. 

li 31 gennaio, Il grande momen
to «3 arrivato: Masters ha sorpreso 
due ragazzi di origine latino ameri
cana, Cesar Arce di 18 anni e Da
vid Hìllo di 20, che scrivevano pa
role oscene su un muro. È interve
nuto, ha annotato il numero di tar
ga della loro auto per denunciarti e 
quando i due giovani hanno reagi
to ha sparato, Arce è morto, colpi
to da una pallottola alla schiena. 
mentre Hilloe rimasto ferito. «È" un 
sollievo - ha proclamato il vigilante 
- aver tolto di mezzo un potenziale 
assassino. La colpa è di sua madre, 
che non conosco. Se gli avesse in
segnato l'educazione lo avrebbe 
allontanato dai guai». La polizia di 
Los Angeles, dopo awrio interro
gato per sei ore, ha lasciato andare 
Maslers senza denunciarlo. Il rap
porto afferma che si è trattato di le
gittima dilesa: Masters era stato mi
nacciato con un cacciavite. Un co
mitato di avvocati contesta questa 
ricostruzione sostenendo che il ra
gazzo morto è stato colpito alle 
spalle, mentre scappava. Ma sarà 
difficile portare l'uomo sul banco 

Elezioni chiave nello Stato di Jalisco. Favorita l'opposizione di destra che vuole piegare gli zapatistì. Avanzata dell'esercito 

Test elettorale per Zedillo, il Chiapas in una morsa 
| DJU. «OSTRO IWKTO 

M A S S I M O CAVALLINI 

• CHICAOO. Mentre continua la 
caccia al •subcomandante Mar-
cos-jC l'esercito messicano avaria 
nel Chiapas incurante delle prote
ste massiccie contro la guerra, il 
Messico affronta un'importante 
prova elettorale: le elezioni nello 
stato di Jalisco. Ieri infalli si è vota
to per eleggere il nuovo governato
re dello Stato di Jalisco. E le ultime 
cronache preelettorall (1 seggi si 
sono chiusi quando In Italia già era 
mattina) confermano il ritcmelto 
clic, nette ultime settimane, il coro 
del sondaggi ha continuato a sol
feggiare: (affa salva la possibilità 
d'una Irode - pratica questa non 
propriamente Inedita nella recente 
storia messicana - Il presidente Er
nesto Zedillo ed li suo partito-stato 
(llPri). sono palesemente avviati a 
perdere II primo Importante con
fronto elettorale del nuovo sexenta. 
E, con esso, la propria slorlca «Im
battibilità» In terra rapafia. 

Non al tratta d'un (atto da poco. 
Lo Stato di Jalisco - con capitale 
Quadaiatara, seconda citta del 

Paese - è, politicamente ed econo
micamente, una delle regioni-chia
ve del paese. Ed il suo passaggio 
nelle mani dell'opposizione di fat
to coincide (brogli permettendo) 
con ti drammatico riaccendersi 
d'ogni segnale d'allarme su en
trambi i fronti della crisi messica
na: quello dell'economia - marca
ta dal crollo della moneta e dal re-
Entino dissolversi d'un "miracolo" 

idato sulla speculazione finan
ziaria - e quello della guerra del 
Chiapas, riaccesa giorni fa. dopo 
oltre un anno di tregua, dalla «of
fensiva generale» lanciata da Zedil
lo. 

Ma sbaglierebbe chi scegliesse 
di valutare per semplice addizione 
ciò che sta accadendo. Nello slato 
di Jalisco, infatti, sarà l'opposizio
ne di destra, e non quella di sini
stra, a beneficiare delia crisi di cre
dibilità che, In queste difficilissime 
settimane di debutto, ha investito il 
partito del presidente. I.e cifre -
seppur assai variegate e non sem
pre attendibili - parlano chiaro: i 

sondaggi della vigilia danno per 
ampiamente sconfitto il rappre
sentante otìtialisla Eugenio Ruiz 
Oiozco. E messa di fatto fuori gio
co la sinistra del ftd (Parlido de la 
Revoludòn Democratica), conce
dono un amplio margine di van
eggio - tra i IO ed i 24 punti - ad 
Alberto Càrdenas Jimenez, il can
didato del Porfido de Action Nodo-
ntil. Il Pan - è bene non dimenti
carlo - è il partilo del Procuratore 
Generale Antonio Lozano. lo stes
so che tre giorni, a! fianco del pre
sidente, ha pubblicamente «sma
scherate» il subcomandante Mat-
cos. spettacolarmente aprendo la 
grande -caccia al gucrriglieio» nel
la selva Lacandona. 

Sicché questo è il panorama 
che, ora, sembra volersi profilare. 
Un tacito accordo tra Pri e Pan, una 
sorta di «anta alleanza» di destra 
che. fondata su una sostanziale 
spartizione di potere, si proponga 
due obiettivi di fondo: liberare rapi
damente il paese dal «disturbo-
della jnstinjcncKichlapanecae.clf) 
che più conta, garantite al Messico 
la stabiliti politica necessaria alla 

restaurazione di quello che gli am
bienti finanziari chiamano la "fidu
cia dei mercati'. E dovesse tutto eia 
significale una repressione genera
lizzata delle aspirazioni di giustizia 
simbolizzale dalla rivolta zapatista, 
poco importa. Sul piatto della bi
lancia ci sono i 50 miliardi di dolla
ri che gli Usa e la comunità finan
ziaria intemazionale hanno in que
ste settimane investito nel «salva
taggio dei Messico»... 

Un'ipotesi estrema? Forse. Ma 
non mancano i precedenti che 
l'avvalorano. In quesli anni di len
tissima e controversa -transizione 
alla democrazia-, il Pri ha regolar
mente continualo a •rubare» le vit
torie elettorali della sinistra (da 
quella di Cuauhtèmoc Càrdenas 
nelle presidenziali nell'88, alte re
centi elezioni negli Stati di Chiapas 
e Tabasco). ma ha generosamen
te -concesso» molti trionfi locali al 
Pan (ultimo quello nello Stalo di 
Nuevo Leùn). E Zedillo, eletto pre
sidente, ha per la prima volta torlo 
la slorica compattezza delia com
pagine governativa chiamando un 
panisiii - Lozano, appunto - a ri

coprire la carica di Procuratore Ge
nerale. 

Riuscirà la sinistra a rompere - o 
quantomeno a condizionare -
questo disegno? Difficile risponde
re. La rh^Ha zapatista di Chiapas 
ha certo ridato visibilità alla trage
dia dei «dannati della terra», al 
dramma delle etnie maya che, già 
dimenticate dalla rivoluzione mes
sicana, giacciono schiacciate sotto 
il peso della «modernizzazione 
economica» promossa da Salinas 
de Collari- E nessuno dubita die la 
guerriglia abbia radici profonde in 
questo pezzo di Messico. Ma fino a 
che punto un tale «grido di dolore» 
è Fin qui riuscito a tradursi in strate
gia politica? Fino a che punto il 
«m ito del subcomandanle masche
rato» - cantato da molti intellettuali 
e celebrato in forma di souvenir in 
ogni mercato callejero-è riuscito a 
collegarsi con la più generale bat
taglia per la democratizzazione del 
paese? 

I discorsi ed i comunicati del 
subcomandante Marcos hanno in 
quesli mesi ammaliato per la loro 
poesia e per la loro distanza dal 

linguaggio amidato delle vecchie 
guerriglie «avanguardie politiche». 
per il loro cosiante riferimento alla 
«società civile», vera protagonista 
del processo di trasformazione. Ma 
tra il fascino di quesle disquisizioni 
e la realtà d'un autentico progetto 
e rimasta come una zona di vuolo, 
un'area deserta che il EZI.N non 
pare in grado di coprire. Militar
mente è debolissimo. Politicamen
te ha a che tare - nel resto del Mes
sico e nello slesso Chiapas - coti 
una realtà sociale ornici tropi.*» 
complessa per essere ridotta .iti un 
semplice scontro Brt "ricchi e pove
ri», Una realtà che-dicono le ulti
me elezioni - lentie a muoversi 
verso deslra. 

La domanda è: polranno gli ?.*-
patisti in questa situazione, eviiaie 
l'isoiamenio e la scondita? Riusci
ranno a mobilitare la -coscienza 
del mondo»? Dalla loro hanno la 
forza della morale e della giustizia. 
Contro, una «montagna (foro» da 
50 miliardi. In passato è bastalo 
mollo meno perche la comunità 
intemazionale perdesse la vista e 
la memoria. 

degli imputati, anche perché i cit
tadini e le cittadine californiani. 
quelli che hanno votalo contro gli 
immigrati nel referendum del no
vembre scorso, sono tutti dalla sua 
parte. «Vorrei vedere - si è vantato 
Masters in una intervista a una ra
dio - dove troverebbero una giuria 
per condannarmi: la genie per be
ne £ tutta con me. non ne pud più 
di questi sporchi latini che infesta
no la nostra citta». Da quando è 
slato rilasciato sono piovute le tele
fonate di ascoltatori solidali. «Per 
me William Masters è un santo», ha 
esclamato, con voce tremula, un 
ragazzo che si è presentato come 
"Guy '. «Ce ne vorrebbero fanti co
me lui», ha sospiralo una ragazza, 
Diane, Una consigliera comunale, 
Sandi Wcbb, lo ha invila» a trasfe
rirà a Simi Valley, -dove tutti lo 
amano-. David Millo, il ragazzo fe
rito, potrebbe ora essere accusato 
per la morte dell'amico. Secondo 
la legge della California la colpa 
della sparatoria è sua: È stato lui a 
cominciare, minacciando Masters 
con un cacciavite. 

Bimbo accoltellato 
In Irlanda 
scatta la caccia 
al killer 
La polizia Mandata ha moMIttate 
tori fona comlaterrH, compnao an 
•Icottaro • oanl polzlotta, par 
tentare <U catturai* l'uomo cria 
nella Mita Ira sabatoa doaiealca 
ha ucctaa a coltellata in banbtaa 
di olnqua anni. L'aaaaaaMo i atato 
corri pi i to a Naa*, una dirada» a 
30 ehlomatrl a aad oveat di 
DuMao. L'uomo eoa II votto 
meuhento * rkMCtte a panatn» 
natia ca*a dove la piccola vittima 
aUMav*. Non è ancora eWaro aa D 
tratta»» <H un ladro cotto tul fatta 

0 te tosse un vero e proprio MNar. Il 
bambina t morto auaal «uUto Mito 
1 colpi det ottetto e la ila, cka ha 
«reato aitimi Imodldl ulvarel 
nipote, aitata mrita, ma non* I* 
condbknleml, 
La popotaztone Mandate e ora 
sotto fAackacraadagluMWa. 
•Perché uccMara un bimbo ceal 
piccolo? I noetrl l igi non tono al 
tteuro namaMao naKe (ora cete» i 
ta domanda cfte et pori gol» molti 
crttadlnl.Unollzlaha InMato lari 
la caccia aH'uomo. uri IrHtuIrentl 
seguono tutte le pitta dechl a non 
farsi sfuggire rmaasamo. 

Sierra Leone 

Ambasciatore 
italiano parla 
con le 7 suore 
• Stanno bene le sette missiona
rie saveriane rapite in Siena Leone 
Lo riferisce, da Freetown, l'amba
sciatore italiano Ranieri Fornai!, 
che ieri è riuscito ad avere, per In 
prima volla, un contatto diretto via 
rodili, ed Ila parlato con le sette 
suoni (sci italiane e una brasilia
na) Pomari tra aggiunto che la 
promima settimana avrà «contati! 
duciti» con il capo dei rapitori. Fo-
day Sankoli 11 «conlntlo» con le set
te suine C avvenuto via radio, for
nati lui parlalo anche con il capita
nti Jibrii. responsabile tti-l Rut della 
zona in cui si trovano le religiose. Il 
tutto tramite la slazione radio dot 
vescovo di Makcni, mons. Giorgio 
Biguzzi clic ha fallo -dà (ionie- Ri-
guzzi è sialo l'ultimo, lo scorso S 
febbraio, LI parlare con Ire delle 
seite suoro. Da allora non si erano 
pili avute nolizic. Foiiwrì ha wluto 
giriate etm tulio e selle le suore. 


